






in Udinà a domicilio, . 
nelle! Provincia è nei 
Regno: innuo Lire 24 
somestro . 5 2 
trimestre .... > & 
MOEO. » è +. 3 2 
Pegli Stati dell’Unione 
stele sl sgginngono 
F'opeso ‘di posta., 
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1 Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i: Tabaccai in Piazza V. E. e Mercatovecchio — Un numero cont. 16, avretrato cont. 20" 



































































































1) : 
na ) Lie la cennata rivista retrospettiva, e per “A pro; x sit È ined ; flvali | di coi ridi darsi si dali: ed, 
3 ‘oposito neducato ; finalmente, oltre ad essere favori da accordarsi si dept K 
Î D la focaccia pasquale discutere gli eleggibili. È pi Son Ministro, sarà socialmente qualche cosa | hanno ragone; + deputati. ; 
Certo è che, pur in questi giorni prece- {el Partiti monarchico dell'Ordine, anche lui: possidente, avvocato, ban- i rieletti hsano hisogno dei. far: 
asian É * 3 giorni prece- Limina chiere ece., 6 nori potrà interamente È Ministri per tenersi smici gli elettori, . 
denti la Pasqua, ne’ nove Collegj i buoni - trascurare i propri interessi; senza | ed hanno ragione anch'essi; la. colpe 
sro. Se, l’eltro ieri, da un Collegio delta | cittadini che vogliano davvero giovare IL DECENTRAMENTO. contare che con somma probabilità sarà | è adunque del sistema; ed & questo che. 
na vincia ci veniva l'iniziativa per la | con la parola e con l’opera per un fine lu anche marito, padre ecc. e che quindi } va radicalmente cambiato. ; 
# i : P ; ; qualche momento lo dovrà pure dedi» È A qual punto di delirio questa Cene. 
oposta d'un Candidato, e al propo. | COSÌ patriotico, potranno intrattenersi (Continvazione vedi ‘numero 70). care alla famiglia. tralizzazione sia arfivato, dimostri il fatto”. 
(;pte rispondemmo che essa sarebbe | Cui conoscenti e con gli amici per sp- Nella scarsa educazione politica ‘ del Ma come diamine si può pretendere { che parve somma audacia quella. del 
ppo antecipata e fuori di tempo, ieri, | parecchiare il movimento. nostro Stato, non si ia mai pensato } che da ne e ori tempo Messia Niosa di dra Ni e 
154 A . 4 > 5 ; | FI n] , ei 1 1 niet! Ù 
sa Udine ci veniva per lettera eccita» | E se in qualche Collegio avvennero Uieciape alla leer ia ce ce dei Eiorno avssse circa 500°ore; perchè si | espiata la foro pena; anche wi fan, 
nto a favorire la presentazone degli | già adunanze private di pochi, queste en differenti, e che ‘ragionevolmente tratta del Governo e deli’ Amministra. } coltà era prima riservata al siero 
n (eggibili. serviranno a predisporre la costituzione | dovono esprimere due idee, due concetti | zione di trente milioni di sb.tani pie ce | A questo rino batà la nomios di quasi. 
0 Or allo scrittore della lettera rispon- | di seri Comilali elettorali. | | differenti; e che subito si. distinguono'| ne appelliamo a tutti i Sindaci delle.| egni impiegato stubile; ogni minime’. 
eni ; ; = quando si consideri che governare vuol | nostre Città che abbiano un po’ d'im- | pettegolezzo burocratico dey' esser rie 
50 mo che, nelle presenti contingenze, dire attendere alla formazione delle leggi | portanza, i quali se vogliono fare stre- | servato alla Sede centrale, la quale ri» . 
n nostro Giornale non farà proposte "= generali ed di rapporti dello “Stato con j nuamente il loro dovere, devono occu- | vede i conti d'ogni tombino. ripgrato, 
entate, nè darà occasione ad ante- La colonia italiana di Pernambuco gli alii Stati e cò clie direttamiente od pere. quasi tutta la loro giornata in | ia quale in questi ultimi panni chiami 
litro, da (yre în Friuli la campagna elettorale. | contro 11 console italiano, | !Ndirettamente vi si riferisce; mentre | Municipio, ; ja- | i Sa revisione di tutti, i ibret 
Ù * | invece amminizirare vuol dire curare.e Si è detto e scritto che la centraliz- | risparmio postali a scopo di. controlli 







iPer essa, conviene che certi elementi Da uoa lettera privata de Per a i ii ’ensì i i | zazione è una buona cosa perchè così | di revigi quasi che le Iuténdenze 
i E Colonia | fevorire gli interessi «delle singole parti; v'è Unità di pensiero nell'Ammibistra- | Finanza non fossero stato capaci da 
tanto; si pretende preprio che bisogas 


o messi a posto, buco Brasile) iù Filova cho la colonie e ciò va: logicamente’ lasciato alle ' Re- zione. Ma questa Unità non v'è e non 
. iogi itel ana di quella citt: in grande fer- ioni , i 
appiamo che la Commissione pro- mento per È condotta del ole ita» 2'Oggi la somina dell’Amministrazione | Può esservi; in primo. luogo. perchè: po- vivacchiare all'ombrs' d'un Eccellenza Ù 
iale ha compiuto il suo lavoro di | liano Rizzetto, il quale, pel suo tergi- | è lasciata ad ogni Ministro per la parte | Chissime sono le cose delle quali per-| provvisoria qualui que, per avere i die 
sione delle liste, e che tanto dal | versare e per riconosciuta insipienza, non | che gli spetta; il quale” Ministra è poi | sonalmente îl Ministro ‘può occuparsi, | ritti ad un po' di senso comuaa, x 
une di Udine quanto da altri Comuni riuscì ad ottenere soddisfazione dal go- | solennemente diclirato responsab le | vista la mancanza di tempo ; e poi per- Abbiamo scritto altre volte chie un 
diti i îami alla Corte | *e"2° brasiliano, per la brutale aggres= | non soto per ciò che'fé' lui, ma anche chè le condizioni delle singole Regioni | pa; che vuole, accentuarsi non devo 
no già spediti i reo ami alla Corte | sione commessa da cinque poliziotti a per ciò che, fanno. i suoi dipendeati | — più di una “dozzina —- sono tanto } limifarsi a criticare, ma deve presen» 
pello: dunque, riguardo al Corzo | danno di un marinato del regio ariete prossimi è remo! i. Ora esaminiamio “ge | differenti che ciò che può essere buono tarsi con. delle proposte concreto. Ed è 
ltorale, 31 è all'ultimo atto. torpediniere Liguria, certo Mongrardelli. | un Ministro, che alla fine dei conti è un | per una, può essere cattivo per un'altra. | ciò che già abbiemo incominciato n fare. 
Quanto agli eleggibili, appena sarà La colonia italiana sta redigendo una | uomo come qualuaque altro, possa, colia Conseguenza necessaria ne è, che _ Noi intendiamo ‘che gli Italiani 
uao 6 ggioti, api P protesta che va rapidamente coprendosi | centralizzazione presente, soddisfare ai | Veri Ministri sono i Segretani, i Capi» | tornino all antico concetto italiano, ce 
bblicato il Decreto Reala di convoca» | di firme; con essa si domanda inoltre ! goveri del suo. Stato; Supponiamolo pure | Divisione, Capi-Sezione, ecc., i quali ai- | candoto nello tradizioni delle varie r 
one de’ Uomizj, udiremo le proposte, | all'on. Crispi — che dimostrò di non | attivissimo e che per i suoi bisogni per- { ! ombra della responsebilità ministeriale | gioni e disseppellendolo dalle Istituzioni 
ià di siugoli cittadini, bensì di | dimenticare gli italiani all’estero — un | sonati (cibo, sonno ecc.) bastino dieci fanno ciò che vogli:no, rimanendo sem- | del cessato: Regi alico, gran : monue 
in gi si IT uomo che sappia rappresentare effica» | ore ai giorno; ne restsnò quindi quat- | pre irresponsabili cordando all’Ec- | mento d’ organizzazione amministrativa, 
omitati un po' numerosi... @ poi Verrà | e. mente l' Italia, e molto opportuna. | tordici pel servizio, e guardiamo se egli | Cellenza Sua la: grazia della firma; e perchè raccoglievano, la sapienza vera» 
juto della Stampa. mente si ricorda che, quando le vecchie | possa soddisfare completamente a tutti quando ciò non avviene, la è proprio | mente italiana del Ducato di Milano 
Or dagli ultimi telegratami rileviame | carcasse di ua tempo navigavano nei | j suoi doveri. un’ eccezione. E di quest’ onnipotenza | della Repubblica di Venezia, — Ma 
i 45 ile il D mari più lontani, si rispettava il nome Intanto spesso dovrà andare alle Reg- | dei Capi-Divisione sce. corsero, a core | come da Odoacre in poi | Italia non 
6 probabilmente pel aprile il De- | ;taliano, meotre oggi con tante coraz- gia, perchè il Re ba'il diritto: ed il do» | reno a0cora, formidabili e curiosi rac» | più uno Stato grande ed udito, 
ito sarà pubblicato. Quiadi possiamo | zate e cor cannoni a balistite, certi | vere di essere informato di tutto non Conti; taichè si acquistarono ti nome | sogna pure studiare l' organizzazione di , 
pettario in quiete, sino dopo la fo. | consoli non sanno farsi forti dei loro | golo, ma'anche di esprimere !! suo modo | di Burgravii dell’ Amministrazione. altri Stati grandi, come sarebbero l’ Au- 
I diritti, e s1 esautorano dinanzi alle aue | di vedere; qualche volta: durante la-set: { Se adunque questa benedetia respon. | stria e la Russia. dt 
(ecia pasquale. torità delle nazioni presso le quali rap» | tiniana v'è Consiglio di Ministri; quando ' sabilità ministeriale deve diventare un | L'organizzazione che il Partito mo. 
narchico dell'ordine dovrabbe volere, è 


















































































































Nel caso nostro, c'è poi una circo» | presentano la madre patria. il Parlamento è aperto egli deve di:mat- fatto, e non restare un mito cd una 
fnza che ci impone il ritardo ad en- toa aggirarsi fia lo varie Comenlszieni; mistificazione, è necessario che il Mi- | questi ro 
; ì n eri vide tra fa- Distro non sia caricato oltre sue 
re di proposito nell'argomento. Un procaccia che vince 129 mila lire al lotto Tao da, bia discorsi “e. forze, e abbia almeno il tempo di scor- La Regione 
à i 5 rovincia 





Per qualché cosa nelle elezioni politi- | © Una fyrtuna quasi eriorine è piovuta | gusi a lui se vi imabca: ta porta del' rere ciò che firma; e c'ò si ottiene 
e c'entrano i Comm. Prefetti, e an- | sulla famiglia di tal Benazzi Sig:smondo | suo Gabinetto deve’ sempre essere a- subito ed utilmente col Decentramenie, . 
la ieri si ebbero notizie intorno al:| Brocaccia postale di Cavaltone (Mantova). * perta ai Colleghi, #1 Senatofi, ai' Depu- amministrativo che discarichi sui Go-| altro che chiamar si voglia). 

3 di alcuni di essi, A_Ud.ne sì Costui nell’ ultima estrazione del lotto, ‘ tati; deve sempre ricevere ‘i Suoi Capi. vernatori delle singole er la re- I Ministero avrebbe accanto, come 
primento di alcuni di essi. È coi numeri di Venezia, ha vinto la ' Divisione e Capi-Sezione che devono — sponsabilità di disposizioni d'interesse | addesso, il parlamento; la Regione sg* 
bella somma di 123,000 lire. E' inutile | 6 dovrebbero — lavorare sec.ndo le non generale. Ciò ii Partito monarchico | rebbe governata da, uo guvarnatore ag. 

dell'ordine dovrebbe assolutamente vo- | s'stito da un Consigiio regionale; la Pro- 
lerlo ; perchè erdine — lo abb.amo già | vincia sarebbe amministrata, come ad- 
detto e fo ripetiamo sempre — vuol | desso, da un Prefetto circondato da ‘un 
dire che ogoi cosa sia al suo posto; ora | Consiglio Proviociale; ed il Circondario 
è al suo posto un Ministro che non sa | avrebbe per capo ua sotto-Prefetto as- 
ciò che firma? ..._.: sistito da un Consiglio distrettuale, o 

Ma perchè, cì domanderanno alcuni, | circondariale, come chiamar lo si vo- 
queste verità di prima ‘evidenza, non | lesse.‘ Ù 
spuntano che vggi, dopo 35 anni di Li Le attribuzioni di questi poteri ri- 
bertò, Unità, Indipendenza e, Dio nol | sulterebbero dalla natura stessa’ delle 
voglia, di Governo Mudelto ? cose: al Ministero le questioni interes» 
gimento fanteria di stacza a Palermo. | fatti per rispondere alle interpellanza Perchè, rispondiamo, troppi interessi | santi tutto il Regno, o due e più Re 
Solo si scoperse che qualche soldato | quasi giornaliere; deve firmare -— ‘chi personali si collegano a questo modo di | gioni insieme, e che non potessero an- 
era camorrista prima di venire sotto le : può pretendere che li legga? — gli atti governare, e gli onorevoli Rudini, Ca- daro d’ accordo ; ‘poi le questioni” di’ 
armi. di ordinaria aoministrazione che sono vallotti e Colsjanni hanno già antecipa- principio nell'interpretazione di dispo- 
qualche volta centinaja al giorno; deve mente risposto per noi. sizioni legislative ed amministrativa ;'in 
La Nocera trovasi nel buoni al- | rispondere a tutte le lettere ‘che'gli ar: I Ministri, per stare in piedi banno | somma unaispecie di Cassazione ‘della 
mese sì avrà tempo sufficiente per | bergh:. rivano, sotto’ pena di passare per uomo bisogno di voti e spesso i acquistane | quale abbiamo già un germe nella Sas 
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Nessuno, ora, era capace dl infor-| roc, il suo amico Rvussignol, e tutti gli cia cariche di paaieri pieni di vettovaglie, | stacchi, coperto dal suo pastrano nero. 

altri segretari di Stato riuniti. -assiema, si dirigevano allegramente in mezzo ai | ornato dalla stella dei bravi, fu .per un 

fu così, ch'egli si rifiutò energicamente parco, prendendo posto intorno al Tap- | istante scambiato per.il presidente. Ale 
lora. le grida raddoppinrono.: Sent 

Hi Viva il generale! Abbasso il gene; 
rale È 

Le risa furono senza’ fine, quando si 
venne a conoscenza dell’errora.:: 

AIU interno, nelia sala .d’aspetta, da 
atessa rossa, Ognuno voleva ‘avere. un 
posto, è gli uscieri non sapavan più 
qual santo votarsi. Lo tribune, .Reppo 
dall’ alto. al. basso. Si si spingava;.s:.sof- 
focava nei corridoj, nelle .. gallerie .dallé 
Tombe; non vi era più un cantuccio 
libero insomma, in: cui ficcarsì. 

Da tutte le parti non si udivano che 
queste parole : i 

= Ua posticcino qualunque, il mio 


It Circondario ( D:stretto, Cantone od 
















petta, nuovo Prefetto, il comm. Segrè; 
indi per imprendere un’amplia discus. | parlare della gioia veramente pazzà, | sue istruzioni; deve ricevere i subì di- 
) n Htiamo il Prefetto. E ciò cui si è abban onata ls famiglia che pendenti, almeno diretti, sparsi nelle 69 
0a, MOL Gepa ‘ * | vede ora giunta l' agiatezza, Provincie e che vènendo alla’ Capitale 
chè quanto saremo per dire, è bene | I Benazzi — che fra altro ha la ba- | devono doverosamente fargli otnaggio; 
il comm. Segrè ascolti... quantun- | gatella di dieci figh, nerra che ego deve ténere la corrispondenza cogli ime 
4 È $, anno giuocava 1 aoumErI VI n iegati superiori rovincia! (HI lava: spesso 
Iruiostro Discorso; abbia to "orono gli erano stati dati in sogao dal de- spendere del tempo in funzioni ufficiali; 
ricordare agli Elettori la cronaca | funto suo padre. deve studiare profondamente î progetti 
e elezioni avvenute in Friuli, ed i ———__——T | di legge da sottoporsi al ‘Parlsmento, 

E° falso che sia stata scoperta una ; perchè il vero responsabile. è sempre 
associazione di camorristi nel 37.0 reg- | lui; deve raccogliere e vaglisire ‘date e 




























































ominciato il Discorso, dovrà conti. 
re senza interruzioni. Per un mese, 
sornale non parlerà di altro. E in 
















endico della PATRIA DEL FRIULI 36 
mario su di cosa alcuna cio f.:sse. Non 
era certo il suo sjutante di campo, que 

TRICK ED AMANTE buon colonnello do Brosses, il ‘quale a | di firmare: non so. che alto; presenta-  peto Verde, e cantando festosamente, 

1 tutte le questioni, rispondeva invariabil - togli o aspettavano il momento della terribile 
di mente: 'utte le obbiezioni si fransero contro battaglia parlamentare, da. cui dipende» 

(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) — Sì, mio generale! No, mio gene. | la sua cocciutaggine. Si ebbe:-un'bel' vano forse le sorti del paese.. 
. rale! Perfettamente, mio generate È fargli osservare ch' era il centesimo dell; D'ora in ora-la. calca aumentava. La 
uttavia, il generale presidente non E nernmeno quell'altro buon uomo | stesso genere statogli sottopoBto: non felta. del curiosi si estendeva a'mo' di 
entiva punto tranquillo, Tutte le | di segretario, una specie di dottore in | si ottenne nulla! Egli scrollava: ti capo luogo. serpente, calle mille pieghe, dalla 

e che doveva firmare qualche cosa, | diritto, che intercalava ogni sorta di borbottando: — i . Piazza d' Armi fino alle porte dell’ As. 

ava è non voleva, Si doveva proprio | termini barocchi, di espressioni giuri- — No, no, piuttosto la morte?! semblea. Le ca . 

gerlo, diche in ogui rapporto, e che per lui, E uscì dalla sala dei Consiglio dicendo Si parlava, si rideva, si discuteva. Gli 

Ma vi assicuro, presidente. uomo di spada, non eran altro che in» | che era ben stanco di simili storielle? uni facean scommesse sulla vittoria, gli 

Eh, per Iddio, Poi mì assicurate È decifrabili geroghifici. — Sta bene, signor presidente, replicò alti sulla caduta del ministero. . 

pre... e dopo quando la è fatta, io Ob quel Chatarossto: y che tutto co. | secco secco l' austero Duroc., .., Si vedeano dei ragazzi aggruppati 

avveggo che è stata commessa Una | nosceva, perchè era dunque partito ? I suoi colleghi erano costernati. Îl cao come scimmie ai cancelli, seduti a ca- 
ialità, . Per tai modo, abbandonato a sè stesso, lat uu grave! fatone i 1 ; muicioni delta iatoa;di preso di aa 
e i i : upa solitudine che io circondava ti' indomani, l'oppo-izione si impos- , che ambiavano n | 0 

Gredetele 10 de e i angraziie presidente poteva parago» sessò del fatto per muuvere una inter- all'altro della piazza, dei lazzi di ogni | caro deputato, > 

nte, che la mia stessa dignità di f narsi ad un capitano su di un Vascello | pelianza al Governo, interpellaaza che sorta, mentre una ibfiatà di venditeri | . — Impossibile! Rivolgetevi a Beche» 

di abinetto non mi permetterebbe | disarmato. lo imbarazzava d' assai. ambulanti di coco 6 di dolci, passavano relle, o 4 

di Di omettere alla Lora appro» Tutto s: abbujava, tutto si sfasciaval | Fia dal maitino, un folla fumultuosa di gruppo in gruppo olfreudo i loro Si si rivolgeva a Becherelle, e. questi 

zione, dei d. ti, di cui voi non pos- | Ah, per mille bombe! S'egl: non avesse | stazionava intorno al palazzo dell’ As- generi. n furioso rimandava i sollecitatori Bi. qu 

pn Li ) semblea, incessantemente accresciuta da Di tratto io tratto, attraversava la | stori della Camera che toruavano: a. 

vere onde di esseri umani che ogni treno strada una vetturs, e ‘allora s'udivano | mandarli a Becherelle ! ca 

riversava nelle strade di Versailios, or- | delle esclamazioni, delle grida : Nelle.iribune riservate. alle. 
dinsriamente sì tranquille. =— Albasso Duroc! Viva Ramagraci{ ua gruppo di piacenti.. donne 
Eran degli uomini, delle donne, dei L’ arrivo ‘di sà i personaggio, diogni | bella mostra di sò, ; 





































































i A ì da ben 

altamente rivendicare la respon» | ascoltato che il suo pensiero, 1 
bilità. .D' ituziono, le | lungo tempo avrebbe egli deposto il 
a age 3 potere, e se ne sarebbe andato tranquil- 


zioni parlamentari. 1 i 
À tali argomentadoni, non si sentiva | lamente in qualche parte a piantar ca- 






























hace di replicare. Quel grave giurista | voli o patate. | n i RI, le clasdi. di i Gi ersonagg ui 
i . 1 egli a libero, aveva | vecchi, dei fanciulli, di tutte le claasi, di , deputato, di ‘ogni dorina alla moda, era Brie.i 
ne brcera, con quella qua eiern@- cru iii dato ia sus parola, | tutte e età, in pomposa teletta, con: ll a- | oggetto ‘di commenti. ° ; 








spetto ilaro come se si recassero ad.una j Li si mostrava col dito, li si nomi» 
| festa, a stento trattenuti.da un cordone © nava ad alta st9co, accompagnando tutto 
di soldati. ‘ ciò con degli epiteti i “più lusinghieri, 

Le trattorie erano prese d’ assali oi più malsonanti, sècondo:che: erano 
È P Albergo dai' Serbatoj, ‘una‘‘sentinelia più: 0: meno simpatici, ..: è 





bi intavolare uns È 
sasione don fai solla Costituzione e promelisado, di andar fino in fundo, e 
8 tradizioni ndeva | una parola è coss sacra. 
Bro ipa ANO ia pro- Aaodar fino ia fondo! Certo, alfa con- 
ia firma, in fine di tutti gli atti che | dizione però chie ciò gi De PebE 
i ar È a sì i 
i a ‘egi areebl luto sapere a dei dqul: mar È | sbarrava il passaggio sì:ritardatarj:: non | :-Poi -veniva-ia: volta: dei. giornalisti, 
HH d avrebbe ben volu sila: P E fu così che un mattino, in una se>| vi era più posto; sE } degli: ambasciatori, delle -attrici, dello 

se ORTA ao *insora | duta del Consiglio, malgrado tutto cd f * Aitri; dei buoni-borghesi, pente che | dinine; una vera sfilata. carnovalesca. | g6 
Catello | atarosstony, fosse ante che gli poterono dire il presidente Du» * se prendere le sus precauzioni;ile Uan vecchid «militare, dai igrigi mu» Li 
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e IV. del Consiglio 


dotfebbe--essere. innalzata al rango di! 








Da Pordenone. 
Funerali, — aprile. — Solenni ono- 


Tribinale Superiore amminiatestivo deli 20 
“E rénze: funebri. vennero oggi. fatte alla 
+ selva del-sigoor Luigi Dinon, onesto, : 





Regno,. come è in Germani: 
Austria. 5 

Al: Gov 
dal ‘suo ‘Consiglio’ regionale, gli affari 
della Regicho; perch uestionii locali 
vanno risolte::suî Îuogé, da gente del 
luogò e che conosca i bisogni, gl: rate- 











rebsi, le'corisuetidini del .iuogo; altri. ; 


ménti si fa vicienza alla Geografia, alla 
Topografia, ‘alla Storia, alla Natura: 
perché i domini Strabieri o semi-atra. 
niori riescotiò tatto aritipatici e provo» 
catìò insurrezioni ? Perchè, anche colle 
migliori intenzioni, impongono il loro 
mòto di vedere e di sentire, nato e svi. 
luppato sotto altre condizioni. 

I poteri del Governatore dovrebbero 
essere tolti.da quelli det Ministero. A 
lui la nomioa degli impiegati, e così 
resterebbe tolto un grande elemento 
di‘corruzione, perchè nessun deputato 
potrebbe mercanteggiare il suo voto cel 
Ministrò ‘che noò ‘ci entrerebbe per 
nulla. Il Ministero poi potrebbe i suci 
impiegati alla Sede centrale, cavarli 
dalle ‘Regioni; salvo poi a' rimandarneli, 
quislora il Ministero dell’anno volesse 
cambiarii. -.; 

Quante'abbino ad essere le Regioni 
è questione di dettaglio ; saranno dalle 
42 alle 16; una più ‘una meno, non in- 
taccherebbe ‘per nulla il principio stesso. 

‘Del resto, 0 Regione, 6 Provincia, e 
Circondario, dovrebbe così per incidenza 
e ‘fra parentesi, cessare lo scandalo de- 
gli impiegati dello Stato che, valenti 0 
nolenti, sono obbligati a cambiarsi in 
agenit ‘elettorali. Quarido avvengono 
certi cambiamenti di Ministero, avviene 
una vera trasmigrazione di travetti mag- 
giori e'miziori, perchè più o meno com- 
promessi nelle’ elezioni precedenti; e 
naturalmente bisogna sostituirli con dei 
nuovi i quali — ; ar ordre du mufli — 
si corapromettano atla lor volta per es- 
Bere poi, alle: successive elezioni di nuovo 
tràslocati dalle Alpi al 'Lilibeo. Ora se 
il Ministero vuol procedere cuestamente, 
che bisogno c'è di tutto ciò? Quando 
avvengono delle elezioni, pubbl chi pure 
il suo programina — è non solo suo 
diritto ma suo dovere —; i Candidati 
dichiarino se lo accettano, se lo cum- 
battono o se vogliono rimanere indi- 
endenti; fra'i candidati ministeriali il 
Ministero ‘proscelga ‘quello che più gli 
va a gedio e lo faccia conoscere per 
mézZo dei ‘suoi “organi anche, ufficiali ; 
ma poi tutto si fermi ti; se poi volesse 
scaldare la macchina con fondi: più o 
nienò segreti, lo faccia pure, ma non 
per .mezzo degli impiegati dello S'ato, 
che pui non sono quelli dei Ministero 


ro tempore. 
? È È (Continua). 





- Cronaca Provinciale. 


. Da Latisana. 


HI ‘Direttore della. Banca. — 2 aprile. 
— Tra coloro che seppero gradatamente 
conquistarsi la stima generale con lo 
studio; con la serietà ‘dei propositi, con 
l'onestà, certo deve annoverarsi il si- 
gnor Angelo Bertoli, testè dal Cobsiglio 
di amministrazione della nostra Banca 
nominato D.rettore della stessa. 

“Aogelino — così lo chiamano per an- 
tonomasia gli amici suoi — nel nostro 
Istituto di credito esordì cume semplice 


scrivano. Fu poi nominato contabile; ' 


proinosso a cassiere; a adesso a Di- 
rettore. a 
“Vive congratulazioni all’egregio amico. 
Lite importante definita. Io questi giorni, 
metcà l'interposizione di persone ami- 
che, con soddisfazione di ambedue lé 
parti contendenti, venné composta la 
importante causa, che da aoni si dibat» 
teva:fra il sig. Fabris di Latisana ed il 
sigg. avv. Campeis di Tolmezzo. 
“La notizia fu ‘appresa qui con vero 
piacere. ta 
Da Tolmezzo. 


Besiderio: accolto: — 2 aprile. — (M) 
4 fù piacere che il mio articolo della 
Patria ‘deil'undici marzo u d. circa 
all’orologio della Chiesa di Santa Ca 
terinà, abbia avuto l'esito che wi era 
proposto : oggi l'orologio va a mera- 


vigia, eciò a merito del nonzolo sigi . 


Sudici Giacumo, il quale procura cou 
tutti i mezzi di rendere conteati ì bor- 
ghigiani, quantunque poco retribuito per 
ia sua carica, essendo che la detta 
Ch esa è povera, non aveudo che po- 
chissima rendita, tauto è vero che v.ene 
chiamata coll’appellativo di Pale Sechie. 
Tale Chiesa merita tutti i riguardi per- 


chò contiene una magnifica pala rap. 


presentante S. Caterina con altre sante, 
e sotto a questa il matrimonio di detta 
santa, opera del pittore Pomponio A- 
malteo; che dal Governo è stata dichia» 
rata monumento nazionale. 


Da Cividale. 


Ua concerto al Circole Sosiale. — 3 
aprile. — Nella sala di questo C:rcolo 
Sociale, sabato alle ore 2Î, sidarà un 
concerto col seguente programma : 

1, Marcia militare Schubert 

2) Sinfonia della «Giovanna d'Arco» Verdi 

3. Meditazione su I, preludio 
di «Bache . 

A. Marcia del «TannbAnsera 


8, Serenata nei «Pascatoti di Perlc» Bizet * 
Rossini 


Gounod 


8. Sinfonia ‘delia «Semiramide» 











tore della Regione, fssistito:| 


Wagner : 


cdi vini da 





| proba trattore 0 /negoziante-di 
:I qui. Fà catitatevole-per innato istinto 
1 e Geppo: farsi ulla posizione scol suo la» 








voro. Precadeva il feretro ia’ fratellanza | 


del ss. Sacramento col Ciero, poi il 
carro funebra con ghiriande sulla bara. 

Essendo it Diuon stato uno degli an- 
i ziani del Consiglio Comunale e della 
+ Congregazione di Carità, ne seguirono 
| il carro, la Giuata Municipale, molti Con- 


| siglieri, Segretario ed uscieri, Società. 
da 


; fonio “Vettoreito da'-Brugnera (distratto 


i operaja di cui era uao dei vecchi soci, 
con bandiera, Direzione e Segretario, 
La Congregazione di Carità, con a 
capo il suo presidente, era rappresentata 
| da numerosi membri della stessa e dal 


| accorsi, sebbene il tempo pessimo. Le 


| tiva, AI figlio e parenti le mie condo- 
glisnze. Sulla tomba dissero parole di 
saluto alla salma il collega ‘in carica da 
tanti anni D.r E Marini ed il sig. A. 
Polese, fu Antonio. ‘ 
Cordoglianze.  Porgo pure lé mie con» 
doglianze all’egregio Maestro Angelo 
Antonelli, it più vecchio delle nostre 
scuole elementari, che ebbe la:sventura di 
perdere ia sua difetta compagna Chiars. 


Atto di onestà Ua elogio devo por- 
ere al cameriere del Caflè Vittoria 

iuseppe Zauchetta, che avendo trovato 
nel caftò dove serve, del denaro, lo re, 
stituì ai proprietari. " î 

Bella.serata in vista. — Domenica, al 
Polittama-Pordenone, sì darà una -86- 
rata ‘musicale, Tale serata, che avrà 
quindi luogo ii 7 cc:r. otlre le più sa- 
lienti attrattive per gl: appassionati di 
musica. Primo scopo sarebbe quello di 
concorrere a sussidiare un socio ‘delia 
servizio altrove. ; 

Il programma-del concerto saretibe il 
seguente: Verdi 4 atto Forza! del De- 
stino (-ntero corpo musigale), Mazzoleni. 
Le ‘campane di ‘Ferrara (Società:Corale) 


rivi (£. Burtolioi e’ C.. Romiti) Verdi; 
Pout-pourì Traviata (settimino) pr-f 
F. Silvestri, L, -Bortol m,:F. Polese, G. 
Ariot, A. Etlero, A. Casal, G:- Della Sae 
via, ‘A. Magagnin, Paganim. :Concerto 
per violino (prof. F.- Silvestri). Doni- 
zetu, Lucrezia Borgia 
lombo, Inno alla Società. Corale,:.Far- 
bach, Nathalie («utero: corpo: musicale). 





farà accorrere numeroso .concorso ;in. 
vista anche dello scopo per cui viene 
dato. posi B. , 

Fallimento. — La dittà Leonarduzzi 
8 C., rappresentata da Leonarduzzi Ri- 
molo e Bet Angelo coloniali, ‘fu;' con 
sentenza 29 marz», d'chiarata’ fallita ‘ud 
istanza di ina ditta ‘di Venezia. Giu- 
dice Giovanni Del Missier + curatore 
ave. Arturo Ellero +15 ‘aprile ‘prima 
adunanzi =" a’ tutto ‘il 27 aprile il ‘ter-. 
miné per produrre ititoli-— 13 maggio’ 
chiusura’ verifiche. N TA 

Da Sacile. 

Onoranze a Scolari. Ecco la bella epi. 
grefe (dettata dal prof. Brugi dell’ Ù- 
nivers tà di Padova) incisa a_ caratteri 
d’oro nella lapide monumentale, che si 
inaugurerà ii 7 aprile, ore 3 pom.,:a 
Polcenigo di Sacile, in. memoria di Sa- 
verio Scolari: i 

«Al concittadino — Saverio . Scolari. 
— acuto maestro di. legge nelle -uni- 
versità — di Parma, P.sa, Rima —:che 
non da solitarie astrazioni di, dotti.-—: 
ma dalla viva coscienza dei popoli - 
volle ammaestrati i legislatori — dif- 
fose in Italia le dottrine della scuola 
storica — e con fa. osservazione: dei 
fatti — ritemprò la scienza del. diritto, 
e dello stato:— giorando-col: senzio alla; 
patria — come volontario: le giovò=cot 
braccio — nelle: battagite. contro io 
straniero ». © ‘© è soi Eat 
| Hb busto in marmo bisoco‘è riusci. 

tissimò; l’effige dell’estiatò, ‘che’ sì 

onora, è ‘ pariante. Luigi De ‘Paoli vi 
lavorò sopra coa ‘mano da' artista co - 
sciénzioso e provetto. POE 

"Il ministro della istruzione on. Bsc- 

celli si farà rappresentare alla cerimonia. 

O:tre i parecchi professori dell’ Uni - 
versità di Padova, interverranno il com- 
missariv di Purdenone. avv. cav. De Pieri, 

il procuratore del R: cav. avv. Sellenati, 

alcuni giudici del Tribunale, fra i quali 

l’egregio avv. Accarini d: Borgo Sat 

Dunino. 

ì La Prefeitara, in mancanza di Pre- 

















fetto, sarà rappresentata dal consigliere 

' delegato. È È 
4 reduci in corpo, con bandiera, atten- 
deranno a Sacile i compagni darmi di 
Pordenone; e insieme procederanno per 

i la gia di Polcenigo, collegandisi alle 
! rappresentanze deile R. scuole normali, 
ai corpi filarmonici, all: autorità citta» 


dine, ecc. ece. Sk 


' Da Reana. 


Darare: carpito. Visentini Pietro, Rocco 

Leonardo e Lugano Giuseppe,.con pro 

| messe-di recarsi. ‘all'estero a- lavorare 

sotto is dipendenza di Dusini Giovanni, 

‘ s: fecoro. consegnare da questi L, 88.50 
È senza manténiore il patto fatto,. 


















































nenti popolane. 


i segretario. Amici di famiglia moltissimi. 


torcie poi inviate, superarono l' aspetta» + 






Santo patriottismo gemonese, adotti: 
Osoppo ‘esciamano : Gloria incercelsis 

Atgurano poi aila surella Gemona 
ua’ altra compagnia alpins, e questa:non 
a solo confyrto delle robasta ed' avve. 
._ Un abbonato. 





Frialane truffatore. 

: Venne arrestato ‘a Venézia certo An- 
di Sacile) di anoi 38, domiciliato a 
Trieste, il quale da circa uo mese era 
alloggiato ‘aeli’ albergo ‘del Cavalletto 
assieme ad una donna dali’ aspetto pia- 
cevole, ch'egli presentò come sua moglie, 

Un bet giorno la: bella moglie. sparì. 

di Vettoretto non aveva ma: pagato 
il conto, in tutto questo frattempo. 

Venùto .l albergatore a sapere, che 
l'avventore aveva chiésto al consolato 


; austriaco i mezzi per ritornare a Trieste 


Filarmonica ‘che deve recarsi a. prestar , 


Abbit:, concérto originale per due Cla; 


settimitto):: Co -' 


Certo che 1’ attrattiva: del programina.: 


: tore dott. Ballico assieme al cancelliere: 


senzà però ottenerli; denunciè la ‘cosa 
alla Questura, la quale procedeito ‘al. | 
8 fu séquestrato, all’ albergo 
poca biancheria e molte..... lettere di 
donuoe equivoohé viventi a Trieste, una 
delle quali, anzi, mandava a lui gior- 
ualmenis, a mézzo posta, una lira. 


DA AFFITTARE 
Li ALBERGO .GRASSI 
“all Stazione per la Caria 
per. trattative. rivolg:rsi al proprietario 
Grassi Pietro in Formeaso. 














toro si 5 x 
: Cronaca Cittadina. 
Posta economica: 
Auvisiamo i gentili Soci,.e Corrispon- 
denti, e:(utti, quelli che -per qualsiasi, 
causa, scrivono .alla. Direzione od Ammi. 
nistrazione. della Patria del. Friuli. che, 
appena ricevute le loro lettere, trave- 
ranno nel numero: successivo la :rispo- 
sta solto.-questa rubrica; scrivendo il 
lora-nome.: é:cognome, con. le..sole. înî- 
î il paese .da-cui pro- 









Crispi 0, 
Alla nostra 
sino alle 1030, 





il comm.. Segrè. r 
dove avrebbe Ja. moglie e i figli: così 
almeno cì viene curato da persona 
che conosce il nuovo Capo. della nostra; 
Provincia. 5; ù: DA 
Servizi internazionali 
sulle strade ferrate.- 
Furono attivate col primo aprile nuove: 
tariffè speciali pel trasporto a P. V. ac» 
celerata a vagone completo. delle derrate 
alimentari dall’Îialia alla Svizzera, alla 
Germania, ai Belgio, all’ Olanda, ed al: 
l’ Laghilterra (via Gottardo, Brennero e 
Pontebba) ; nonchè. fe disposizioni 'rego- 
lamentàri pel” orto delle merci fra 
(via. Gottardo o. 













P il Regolamento: 
sopra indicati v-rraùnò posti n veridita È 
nelle “stazioni* privicipati; fra cui vano 
stro; mail pubblico ;potrà farne r:chie . 
sta presso qualsiasi stazione della So- 
cietà Ferroviaria, rete Meridionale, 

H Graffi. va poco bene. 

Il: ferito. dijdomenica sera, Antonio 
Greffì. falegname; va poco: bene, da.ieri. 
1 .med.ci..sono,.r servatissimi mei foro 
pronostici. ..:. 4 

Jeri fu all’ Ospi 





ll giudice dstrute. 





signor BertuzZi; "per: nuove, interroga - 
zioni e perizie::ma; per quest'ultima, 
si dovette rimelters: alla perizia prece» 
dente, stante.le condizioni del f.r-t 


Una povera vecchia 


colpita da paralisi e morta per istrada. 
Certa  Ventoriai:: Maria Carolina in 
Antonio Bianchet, osta a, Palmanova e 
domiciliata in Udine.via Sottomonte al 
numero 13, d’'apni.67, portò, stamane, 
come soleva ogui giorno, di colazione 
ad un suo figliuclo venditore di gior. 
nali nel chiosco-edicola di proprietà A. 
chille Moretti; presso Ja fontana monu- 
mentale di Piazza.V. E.. 
Improvvisamento,: ella.cadde a terra, 
inerte, colpita «da; repentino. malore, 
Fu.-testo; a cura dei. vigili, fatta. ve 
nire:una vettura pubblica; e .la.povera 
donna vi..fu collocata :@: trasportata al. 


Y Ospitale, . fiale 
«Ma quando la vettura.giunse.al por- 
tone del Pio Luogo, la: buona. vecchia 
era già.:cadavereL.. 
Fu trasportata, coni 
desima, nella cella :mortuari 
ali'Ospitalo,. <.\.: ... - 














ettura mes 
annessa 























Tutto il giorno ‘ 
Srdiaario alfollarai di-pabblico saell’auta 
delle ud cozy ni Tribunale e 6 corri. 
doi, per assistere... almeno all’aco del 
processo contro Giuseppe; Colamiti di 
Chiavris detto Baputti. La udienza ps 
meridiana terminò a sera: nonpertanio, 
della cinquantina di testimoni citati; fu» 
rono uditi-dodici 0 tredici soltanto. 

La malaventura toccò ai teste Valea. 
tino Moroldi già stalliera dei Colautti 
ed ora nvu più nl costoro servizio. 

Avevano altri testimoni, assuoti in 
precedenza, narrato — como già nel- 
f istruttoria — cho il Morold:, lindo. 
mani del fatto s'incontrò con un fra- 
tello ‘del ferito Giacomo Pesante, e che 


fra-ioro due seguì questo dialogo, pressa ; 


poco : i 

— A che ora gastu menà a casa el 
to parongin ? È 

— Cossa vustu domandarma a mi?71. 
No lo sastu mejo de mi, ti?.. Se. lo 
gavè menà a casa ti o tuo fradel! |, 

Il Pesante, ‘poco dopo, ‘condusse il 
teste Moroldi all’osteria, dove, alla: pre- 
senza di altri — appuoto i testimoni 
assunti jeri prima del Moroldi — gli 
fe' ripetere. quelle i , così 
riferite all’‘vdienza, “+! < TREN 

—:Varda qua-el:.Prsanto these! dise 
de aver menà a casa el to paroncin. 

— Sì si, 0 lu 0 so fraddl. ta 

— Ma xè impossibile. — Ca questa 
parola si afludeva ai rancori antecedsn- 
temente es:stenti fra, i Pesante e il 
Giuseppe Colautti... 

— Che impussibile 21 El xè vero. — 

— Impossibile, impossibile! Scom- 









mettiamo Î i sa . 
— E mi scommetto, sicuro de gua. 
dagnar. 


=. Come vustu esser sicuro, ti ? 

— Altro che sicuro! Se me lo gà 
dito ‘el mio paroncin in persona, ché el 
xò vigoù a casa cun Pesante! 

Jert. il. Morold', conformemente — del 
resto a. quanto d sse durante l' istrut- 
toria, sostenne di essersi b:nsì trovato 
nell’osteria c.i testi, mà di aver affer- 
mato o quanto merio initeso affermare, 
che se il. Colauti fosse montato in una 


vettura. pubbiica guidata da. uno. dti. 
Pessnte, questi dovevano. condurlo dove. 


egli avrebba loro, ind'cato, non, poten 
dosi rifiutare 8 ‘s0ry 

Ciò egli disse in via dì discorso. Gl. 
altri oppohevano. ché il. Pesante non lu 
avrebbe fatto, certamente; egli contra 
stava. che doveva farlo. e. lo avrebbe 





fitto; e forse;cinfervorandosi::nilla di. 


sputa, avrà anche, soggiuuto che lo a- 
veva.già fatto, cunducendo il Colautti a 
casa qualche notte, magari senza, cono 
scerlo. ; . i 

— Eh! se lo ga menà a casa una de 


4 ste sere! — avrebbe egli conchiuso, 


Il Pubblico Ministero, avv. Brisotto, 
rilevata la contraddizione fra il deposto 


degli altri testimoni e quello. del Mo.. 


roldi, si mostra convintu che questi de- 


pose. il falso: e domanda la, sua .carce» 


razione. 


La proposta è accolta da Tribunale, 
con sua elaborata ordinanza, dopo una: 
mezz'ora circa di ritiro nella stanza at. 


tigua ali'avia per le udienze. Viene dato 
ordine per l'immediato arresto. È 
N Moroldi, quabd) si vede arrestare, 
è vinto da una’ grande 
grida: dae di È 
Allora strappate via quella t: 
La legge non è uguale pi 
E, uscèndo i 7 
, impreca alla Ma H 
Poscia, nel corridoio che dall’a 
conduce-agli-uffici-della-Regra Procura 
ed alla .portizina per discendere nelle 
carceri, maled ce a. Dio ed ai Santi. 
esce in parole d’imprécazione coi 
quei testimoni’ che;: affermando il 
trario. di «quanto egli asseriva 
causa dell’ arresto, | ° S 
—. Quando uscirò dal carcere, vig) 
No id Het: 





bella |. 














— L dirai che.sono in carcere per 
sostenere la. verità... Mi condannino 
magari a vent'anni, ma quello che ho, 
detto è vero. a i 

Una ondata. di curiosi seguiva. l’ arre» 
stato, per assistere a quella scena ini: 
pressionante, nai 

Due guardie di città, ché fanno il sèr. 
vizio nel corridoio donde si accede al- 
l'aula del Tribunale, seguirono i due 


carabinieri in mezzo a cur procedeva tl | 


Maroldi, per trattenere indietro Î curiosi. 
Per esercizio arbitrario 
«delle proprie ragioni. ” 

È Teri in via Sayoi ‘si ‘proce 

ali’ arresto del -nomin 

g ardigiere, domio'liato a 

per esereizio arbitrario 

gioni, volendo obbligar 
certo .Basioriel.. Pietro 

Piave, qui. di , passaggio, 

piante, a pagergli una s0: 




















































un servizio pubblico. . 


gitaz one, e: 





















* | serito i migliori ‘pro 
È (mercacalao 






inte, secondo i) Guerrazzi; iravensig, 
la sun etiticiogia: nella garolà laig 
lasts: quasi volesse dire; che. lost 4 
comporta da nemico contro È glo ag, 
ventori, Altri Linveco fanne deriva 
questo nome da osplle, fufatti gli oa 
i frattori, gli. albergatori, i 106006 0 
sce. ci escordento fe asplialità.-— bey 

















, fateso — pagado i ma sache sot 
questa con fà ì grandi 
. servizio: ia, n 





° restieri-ci‘guardstio È 
Questi messori ci. lornsno goi utitig; | 
smi anche nel luogo in cui viviamo { 
qualora, sprovvisti noi di famiglia, uf} tod 
| Biamo Bisogoo di chi ci ammanalsca dA 
i pranzo è fa cena; qualora il vino delli A 
oro cantirie sia migliore del nastro sf yo, 
ci eflra occasione di trovarsi amici, dibtsa 
fare la partita, 0-di passaro.-iatomgg 
meno male un. oretta, di d 
Peraltro, il mestiere dell’oste, del trat su 
tor; ecc. contiéGo alcunchè dî ostie gii 
che lo distinguo da tutti gli altri. cifilusi 
venditori. Prima di:..tutto,:;chi. va a cibi 
bars: da quegli esercenti, stenta.a cre. E 
dere ché si ‘abbiano a pagare quell i 
imbandigioni, che alla mensa di parenti i 
e di. amici si.. gustano senza.ia m nin 
spesa; e non sa comprendere il tnotini 
per il quale, oltrechè pagare per conti 
proprio, debba sb.rsire ‘Wa di più pei 
4 mant-nimento di chij-adeogiu modi 
lo servo. Secondariamente, il ‘a cha 
si spende negli altri negezi, 
compen: 0 ‘nélle merci passate in nostri 
proprietà, ile. qual, più ‘0 “méno' equi. 
valenti che sieng.alla inoneta spesa, so 
sempre un ente reale che ha un cery 
valore. Chi si leva invece dala’ mena] 
dell’oste 0 del trattore, si trova bend, 
c n qualche lira di: meno, ma non ke 
nulia da eggiungere. agli oggetti chi 
prima prssedeva. .. si 
n concetto. poi ‘chè ‘l'oste sì formi 
de’.suo: avventori v'o'-clienti che moder. 
vamente si vogliano chiamare;, darebb 
luogo a molti curiosi giud:zi. Questi 
impassibile ‘distoratore di chi ha fem] 
e seto nel medesimu:-terfipo, “ha gli 
fatto l'acalisi. delle qualità .di chi lo ei 
nora. de’ suoi riverit. com non sp 
pera lo vedé ‘entrare‘ nel suo esercizi 
Sa se è ‘solverite ese’ fascia “qualchi 
dubbio! circa. alla!-sua: puntualità ; co) 
nosce i suoi gusti, e.lo tratta. coa di. 
stinzione od alla buona a seconda dell 
‘sue esigenze ‘d'idella  siiad'fatile” vonteri 
tatura:;: vele:in: lui uno: cir 
vito gli. lasci 1 
























tropp SEL ORI 4 

Il clienté-poi'è:.quasi:sempre: uo tip Vac 
uon meno osservabile;;Egli si presenta dfi Fra 
uti "pùbbl Li con l’idea fientonio 
‘duttiandari i‘dagatro: “Pere'd' non sperano B 
‘luta; nessuno,i/chiede-la' Hsta» delle viiffgiine - 
nande, bi mA — 
‘disfa, ori Zane 
disgusto; 1 Bora 
‘quanto ‘non gli place; chiede i ‘Meri 
ie. bruscamente pagendolo;: se: ne va if? Levi 


iprù delle volte col fermo. propesito dffernaA 
mei ritornare, UU" - 

S.ccome un ladro colto*in fiagrazli ‘tti 
‘permette. al derubato 4l r.cupero deli 
‘refurliva, e. siccome questa non si dij 
tiene. dallo scroccone, che sapendo 
non poter pagare ‘approfitta ‘della buoi 
"fede altrui dle refocillarsi: g- ufo, sti 
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è costret 
Ù tifo; “per cui uli 
volta. nega.spietatamente -un - piccolo 
-all’affamato che; non .ofira alo 
trarare il furbo, di 
Ucina e non pil 
ganno. Da gi 
2 64 nem 








































tinto è i DI 
i con chi 18; 
idiandoci nell’interesse;- ai fa vede pe 
it-inumano;dinoi, . 4» 

fi Ora; passindo ‘ad altro, ‘si. deve Paltioi 
(tare l’abitud.ne dei clienti, i quali Tors 
mandano ‘all'oste:se:ilviao della Pagni 
cantina. è. buono o cattivò, A queste dee" Pi 
manda. veramente oziosa ed ingenua; Bi stsiaio 
{naturale «che l'oste magnifichi ia boriBig Orazi 
è del su» vino, e che il bevitore poi Mi?” Sat: 
giudichi a modo suo : perchè it vine ife furono | 

| Buono 0. cattivo:che sia;;‘non cangia fe” — 

(gira di fronte al dibattito delle of 
| aloni. Forse: per.evitare: domande e 

| Bposte, pareri. 0. contropareri di qu Ruolo 
‘ genere; in una-città lombarda s1 vee nell 

| geritto sopra fe: purte «di tutte le ostel : 
Vino: buono ; : e. questo può «giovare Apri 
È nissimo, in quanto:te. parote: scritte digg tidio 
° più-walore .-delle parlate; «ed-in- qua Cam 
È la persuasione chel'una «cola: sia bu! fens 
i moltervolte la fa:essere:tale; 90, 
È + Buono: 0-cattivo:che:sia .il: vino ? Carnal 
‘davuncoste;- è: cortecch'egli Ande 
manca-di adescaro: gli: avvontori dirti 
uns beb provveduta x 0 
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| carattere” 6: la opinioni dell’ ostie 
sile volto: al; desungonio ‘dalle Insegne 
icata al suo servizio, Come la pensi 


li 
Politica, basta vedere s6 la tabella 
rig uti fa, ona corona imperiale 






fp sterinas Rudo:-la entrate in cità 
ipesercito regolare o lo sbarco dei Mille 
Hersola. Quale sia la sua tadole, lo 
fpotre 
jo un feene, u 
re do &gnello, 












coniglio, una. co- 
mbs e simile, Se ama gli animali do- 
estici, un cavallo, un bue, un cane od 
gallo sono l'emblema dei suo eser- 
rio,.. de ha viaggiato, dedica il suo 


ande 0 piccolo albergo ad una od all'al- | 


a delle principali città europee. Se la sua 
segna porta dipiato un naviglio a va- 
re.0 una ferrovia, vorrebbe persua - 
bela gente d'aver fatto il giro del 
podo ecc. o nà, n nd 
Riparlando più dei signori. clienti 
esti, cOme sì è detto, oltrechè il buon 
ino, trovano nell’ osteria un sito di ri- 
sazone. Qui si comincia a fare le co- 
scenze, ed’anghéte, amicizie, bene in- 
so però, che silfatte belle cose iniziate 
un ambiente sàturo? di vapori esal- 
bili e dopo confortato lo stomace, 
asi Sempre svatiiscodo if luogo più 
erto ed.a mente p ù serena. 

» certo, del resto:'che l' aspetto dei 
guori clienti entrando ed us i 
bosteria, non è sempre uniforme, E 
ollo facile ch’ essi nell’ entrarvi sieno 
ri‘e pensosi, e che nello uscire ab- 
innio la faccia ridente: è facile che vi 
ifino:sioceri 6 con, passo sicure, e 
ia.vi escano impa e con la mente 
volta; E' facile infine che da clienti 
'erano prima, diventino avvocati. . 
Gli osti sen pù o meno soddisfatti 
fagiòie*del numero dei loro clienti, 
della entità delie consumazioni. Gii av- 
nfori poi, possono essere contenti del 
attamento dell’oste, ma non sempre 
loro famiglie si appàgano nello stesso 
sdo, Ne viene quindi che gli osti do- 
ebbero talvolta bilanciare l'utile che 
r deriva dai consumatori, con te tristi 
nseguenze che affliggono le loro case 

essere perciò meno corrivi a secon- 
mne la ingordigia. Ma questo non av 
ene; per cui sussisterà in ogni tempo 
proverbio che suona: Chi vive al- 








osteria muore ‘all’ ospitale, 0 la fie 
sce in prigione. © E 
Da Casa; aprile?98. Ki, FB 


Elenco del Giuratl 
prila prossiina sessione delle Assisa. 
etro; di :Luigi di Fratta — 

‘Antonio di Udine — Ca- 
flo di Sacilo — Marini Pietro 
dò — Perini Giovanni fu Carlo 

Danie'e fu Nicola Udine — 
fa Giaseppo Udine — Turri 
Udine — Santì Nicolò fu 


Bultlo D.c 1 
bialini Ange 
ti Angelo di 









bbe conoscere dal vedervi figu- , 
rgn, un avoltoio, ap- | 


uscendo da | 





EI, Toso Francesca, omicidio, Testimoni 
40. Difensori Bizi» e Bartacioli.” 

4. maggio, Santarossa Margherita, Gava 
Antonio e Gava Firminio, appic» 
cato incendio, Festimoni 2, Difensori 





x-Schiaei-oCavarzarani — 


Sustarà l'accusa il cav. Amati, Sosti. 
tuto Procuratore delia Corfe di. Appello 
ia Venezia, TE 

Presiederà il cav. Manfroni, che fu 
anche sella ultima-aessione, . È 

E pesci! d'aprile, 
pescati nella nestra città furono parec- 
chi: alcani anche gustosi — altri per- 
fino troppo salati. per chili pescò o per 
chi liammanoî, ©. 14 si 

Così ci sembra-un po’ salato Quello 
di far accorrere, due soci i quali la- 
vorano uno a Trieste e 1’ altro ad Udine 
— quello da Trieste a Udine, e questi 
da Udine a ‘Trieste, con telegrammi au» 
tentici recapitati ad ognuno di essi. 

Ma rinunciamo a parlare dei pesci, 
poichè di alcuni ebbimo preghiera di 
non far cenno, stantechè ne potrebbero 
venir conseguenze disgustose. Epperciò 
taceremo asche di.aver noi pure pe- 
scato un pesce... nelle acque; dell’ A- 
driafico. da 
Per gli amatori del giaoco 

delle beccie e-per quelli del 

luon vine. è Pea ° 

AI osteria in via San Lazzaro alla 
Torre omonima, condotta da Citta Marco 
1er gli amatori del giuoco delle boccie, 
trovansi dei bellissimi giuochi in spazioso 
cortile ben liveliato e ben tenuto. 
© Per gli amatori del buoù vino si trova, 
un eccellente bicchiere genuino nostrano. 


H chirurgo D.r Luigi Rieppi 
ba trasportato il sti demicilio «e il suo 








studio in via della Prefettura Dn. 5, @ 


quivi continuerà a tenere il' suo ambu. 
latotio tutti | g.erni, eccettuate le do - 
meniche, dalle ore una alle due pom. 





Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 


PELISCCERIE - CORREDI ; 


L. FABRIS MARGHI 


Riccu deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogui genere di pelo di grande Novità 
a prezzi modicissimi. 

Confezione per signora Vestiti - Man - 
telli - Cappelli Forniture per Mode. 


MEMORIALE DEI: PRIVATI. 


Banca Ceosperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMÀ.. 
Situazione al 81 Marzò 1895. 


XIo Essnerzio. È 
Capitale versato . . . . L. 205,250.— 
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blonio fu Cesa . , 
rancesco Udine =» Del Missier Giov, Domenico Riserva . » 73,586,38 

di i È r infortuni » 26.498,13 
Antonio Clausetto -—Zatil: n.à Luigi di Do BeridaZioni valori T.AS®-—  101,594.51 
epico di Spilimbergo = Termini Timoleone —— assi 
Vincenzo Cordovado, — Zumparo GUBADEO ATTIVO RADI, 
Francesco Tavagnadgo — Carli Carlo 
tonio di Sacilo — Bòrtiaba Barnaba fu Fr- Solta a , LI 
no Buja — Fracassi ‘Augusto‘;di Napoleone | Antecipazioni sopra pegno di ; 
ine — Mattiuasi Domenico fu Tomaso AP- violi a morel craig : 19.080 
ma — Comolli Ciriaco fu Francesco Udine 'elori pubblici e industria! 

i i fu'@i ropriatà della Banca . . . . * 19.362,— 
Zanelli; Antonio» Andres fa Giovanni Udine ste ‘o Ditta Corrispondenti > 29,991.60 
Borentti Nob. Giulio fu Gio, Batta tea gine Dabitori e Greditori Diversi... +» 8,282.23 
Merzagora Giovanni di Gio. Batta ine-{ Effetti per l'incasso... .,-- Leali 

igi Udine — | Conti Correnti ‘garantiti. . 89,678.37 
Lonardon 0io, Batla di Lolgi DO Gre ilti conteozioni . + » » - - «+3. 40,000.— 





rin. Angelo fu Francesco Latisuna — De Carli 
ssenodro di Gio. Batta Pordenone — Co- 
asatti Piotro fu Girolamo Udine — Voipi 
o, Batta di Antonio Udine — Fabris Gio- 
ani fu Federico-Udine — Linussio Dante 
Antonio Tolmezzo —. Bon Antonio fu Gia- 
o Udino — Agnoli ‘Giovanni”fu Gio. Batta 
ttrios | 

$L Ri 





Complementari. 


uzzatti Dario di Antonio Udine — D'0- 
naldo Tiziazio: fu, Antonio Udine — Desio 
touto fa ‘Gio. ‘Bitta Palima — Pascotto Gia- 
jo di Gaspura di Azzano decimo — De Prato 
Noiiininio”"fu "Giaicomb di Villavantina — Noe 
lli Ottavio fu Angelo: di Udine — Gariatti 
gi fu Leonsrdò S, Vito — Masciadri Stefano 
Pietro Udine — Fullio nob. D.r Vito fu 
hncesco 8. Vito Cozzi Giuseppe fo Do- 
nico Arta. a È: 
Supplementari. _ : 
Balliol D.r Federio» fu Antonio di Udine — 
l Torso Nob. Antonio fa Alessandro Udine 
Pagani Camilio fu Seh.stiano Udine — 
erlo Pietro fu Angelo Udine — Dorettl dott. 
rginio di Gio. Batta Udine — Luzzatto Ugo 
Graziatio Udine — Vintani Sebastiano fu 
. Sata Udine — Cantoni Gio. Maria fa 
scomo Udine -— Bevilacqua Enrico di Luigi 
ine — Moasso dott. cav. Antonio Udine. 


Corte d'Assise. 


Ruolo delle Cause, che verranno trat- 
le nella prossima sessione, prima del 


. Aprile. Pavan Pietro, tentato omi- 
cidio con premeditazione e_ porto 
d'auma, Testimoni 8 ed f perito. — 
fensore avv, Gosetti. . 
€20. Pruant Vincenzo, per violenza 
carnale. Tostimoni 8. 3 
CREA Mi per Ta cone 
Brt, contro la legge sulla stamps, 
U? C. Pie leggo 40” foglio 1804 N. 
985. Testimoni 3. 
8%, Urban Antonio, 
Mimoni 14 ‘e 2 ‘periti; 
lamolì, 
€ 28. Belhigof 
Angelo, calunnia. 


somicidio. Tex 
Difensore Ber- 








iovanni: e Vinazza 
Testimoni di. 





‘ Dep, a cauzione ‘antecipaz.:. . 


Dep. 
sd 
Cauzione ipotecaria. . . 
Spese d’ordinaria Amministraz. 


* Dividendì . 





» >» impiegati . 
liberi è volontari . . . . 


Povvesiuy 








& PASSIVO 


Capitale Sociale . . L. 205, 

Fordo di riserva... » ./ 
» per av, infortuni » 
» Oscillazioni valori » 


Depositi in conto corrente } 
ed a risparmio e Suoni 
fruttiferì a scadenza fissa . . 

Banche e Ditte-Corrispondenti .. na,loi.— 

Depositanti a cauziona antecipaz. » 29,6 S.— 

Depositanti a cauzione impiegati » 20,000,= 

< »° liberi è volontari... . » 22720— 

crerone jerse. d 

Utili corrente esercizio (depurati 
dagli int. pas.) e.risconto 1895 » 

Fondo & disposizione del Consiglio 3 
«' Ammiajstrazione >» ABAO 

È Re ripe 

L. 1,682,654.33 


» 1,223,354.85 


20.065,77 


Marso 1895. 
I° Presidente 
Gio. Batta Spoxzotti 
Il Sindaco Ul Direttore 
P.I, sMonote, G. Bottoni. 
Qperazioni della Banca : * 
Bmette azioni a L. 33.50 cadauna — Sconta 
cambiali a due firmo fino a 6 mesi — Accorda 
sovvenzioni sopra valori pubbilci ed Industriali 
— Apre conti correnti verso garaatia reale 
— Fa il serviziodi cassa perconto terzi — RI- 
deve sommo in conto corrente ed & risparmio, 
corrispondendo il 4010 netto di ricchezza mo» 


bile. 
Su depositi vincolati e Buoni di Cassa con 
acadenza da 0 a 24 mesì, interesso di favore da 
convenirsi. 
Comune di Pavia di Udine. 
Avviso di concorso . 
A tutto aprile p. v. viene aperto ii 
concorso # "due posti di Levatrice, una 
per Pavia » Selvuzziz - Lauzacco, | altra 
per R:satio - Cortello - Lumignacco col. 
l'annuo emolamento di lre 300 per 
ciascuna, 
Dal MedidipioNdi Pavia di Udine, 
ti 25 marzo 185. : 
< Ji Sindato 
3356. Bearzi. 


Udine, li 31 



























774210" 


| Macerato 








| Rivista setfiman, eni mercati. 
Sete *; : 


si Ecco i prezzi quotati nella 


6716 3 : 
Tcotoni futuri ripresero discretamente: i 












Settimana, 13, Grani, Martedì nulla 
pio iovadi:s sabato miére 
forni Ja quantità poriala 
nén:fu- bastante a soddisfare le domagde, 
‘clie si mantennero sempre attivissimo, 
per cui il genere segnò rialzo. È 
-E' la’ atagione, conie si è gi detto 
in cui il ferrazzano è occopatissimo ne 
lavori campestei.. % 
Ii granòturco rialzd’cént. 23. 
1a igiallone a lice.42.70 12.75, 1315, 


45, 44.50, 11.60, 















Cinquantino la ed 
1.85. 
Prezzi minimi e; massimi. 


Gore Grenotureoi da ‘lire 11.75 a l' 





Sabato, Granotur: dire 41,70 a 43 


Foraggi:e combiis 
centemente forniti. 

Fagiuoli alpigiani al quint. lire 20, 24, 
25, 27, 28, 29, 30, 33, 34, 35, 98. 

Semi pratensi. ; 

Trifoglio al'chifog. lire 0.60, 065, 0/70. 
080, 085, 090. — Li 

Medica al chilog, lire 0.40, 0.50, 0.55, 
0 60; 065; 070, 0.80, 0:85, 0.90, 1. 

Altss ma al chilog. lire 0.45, 050, 
0.54, 0.80, 0.70 

Reghetta al chileg. 0.50, 055, 0.60. 

Fieno al chiiog. 0.15, 0.16. 


Meroato del tanuti e dei suini. 

? 28, V'erano' spprossimativemente : 

45 pecore, 50 castrati, 60 agnelli, 
200 arieti, È 

Andarono venduti circa 15 pecore da 
macello da lire 1.10 a 145 al chi a 
p. m.; 5 d'allevamento 8 prezzi di m+- 
rito; 25 agnelli da macello da lire 1.15 
a 1.20’ ‘al chi. a p. m., 10 d'alleva- 
mento a prezzi di merito; 30 castrati 
da macello di.iire 120 a 1. 25 al chil. 
a p. m.; 130 arieti da macello da lire 
0.95 a 4; 20 d'allevamento a prezzi di 
merito. + 3 





250*suini. d'allevamento, venduti 100 





a prezzi di merito. ©‘ 
Carae. di Vitellio. 


1,40, 


1.70. 1.80... Sa 
Carne di Bue a pesò viY 
» di Vacca. »° . 
». di Vitello a peso.morto » ‘> 
». ‘di Porco ® ivo P 
» » sventrato » 












bili, Mercati suffi:: 


Quarti davanti al chil. lire 4, 1.20, 1.30 
“Quarti di dretro at Kg. È. 1.50, 1.60; 
fo al quint. L. 65 

» » SÌ 
80 















È © © PER ASSICURAZIONI DI ISDIRNNITA” 1 CASO DI MALATTIA 
. :.9-Penslioni vitalizie.. . 
1N 490 DI INABILITÀ PERMANENTE AL LAVORO CONSEODENZA DI MALATI 
{Società Cooperatita Anonima a Capitale illimilata; 
Capitale inistale L. 800.000 — Biserua iniziato L. 19,090. 
Besrcts 38 Giesnale 1895 
SEDE IN MILANO: Pe'azso Meridi male, I tasca del Duama 


CONSIGLIO 0’ AMMINISTRAZIONE 
D'ADUA Marchese EMANURLE, Senatore dsl Ragno Presidente, 



















È CONSIGLIO CENTRALE MEDICO 
À S PORRO Professore EDDARDO, Senatore del Rogno, Presidente 
è. È DIRZITORE GENERALE 


GUALA avv. cav prof. MARIO 








AI 3I dicembre 1894 ossia la un anze e mezz: di esercizio soltanto, la Soaleté 
( Nazionale ba eresso N, 8970 polizzo aericurant: uo"r dennità giorneliora complessità 
di L. 20.862 ed ba pgrte per indenni‘a di malztio L. 65.870,92, e % 

1 premi della Società Nazionale sono mitissimi 0 vengon cnicolati sui dati sedie 
stici dalla: merbosità tn: Itxlia, raccolti delle fonti ‘migliori:e ‘pèr atodi: diretti &' per 9 
mprzo delln Direzione Generrio della Statistica si da ottonere la lofo meggiore tenacità 
ei attendibilità. 

. Bsempi di tariffa: Un operaie di 25 anci col premio irimestralo di L. 4,58 asicare 
«Hi 2 al giorno/in caso di malattia; con L. 6.56 al trinisst-e oltre Alla diari di ton 
lattia essicnra anche L, 200.anvue di pensione in cass di eronicità. 
; Ua professionista trertenno col p.en'o anvuo di Z. 32.20 ausieura £.$ al giorao 
$ in caso di male tia; con L 28.20 oltre all'indenni'a di malattia assicura anche una 

Pexsiono di L. 1000 ennce in caso di cronie th, iS 
31 Lai Società Nazionale fa conizioni di “vore rile Società oporale e fociethn0opa= 

Sig Pativo tanto per le sssicurazioni collettive di Sutti i Soci quanto per qualle individoali. 
d 8 sAggnto Generale. della, Società ‘© Udine: Signor Ugo Famea, Vin. Mazzini. (6x 


VIINIVISSIVSAIISSIISIVISIITI 


inserzioni Avviso ai praticultori 


nella 

PATRIA DEL FRIULE i i A 
Nel 1895 non saranno pubblicale ne la Galleriano frazione del comune di 
crologio; atti «i ringraziamento, rèclames, Lestizza, presso il sottoscritto. irova si 
articoli comunicati, se non a paga: disponibile una partita semo prato 

mente antecipat irsi » : P 
È pato da unirsi alla artificiale. Il miscuglio è composto 
di cinque sementi sd altecchiscone in 
qualsiasi lerrano. Prezzo da convenirsi : 


domanda di inserzione. 
Chi vuol inserire, deve mandare lire 
a seconda della quantità, 
D.r Vincenzo Pinzani 


10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 


dell’ articolo, e l’'Amministrazione, al 
La sottoscritta avverte ‘Questo te 


caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 

spettabile Pubblico che è formata di vini 
nostrani eccellenti, cioè: 


tolina postale. 
Bianco stravecchio dolce a. L. 1.00 












Non saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l’im- 
porto, calcolandosi ogni copia cant. 10. 














Un bel testamento. ‘ 
L’industriate Umrath, morto a Praga 
alcune settimaue or sono, dispose nel 


Carne di Manzo. suo testamento che nd ogni imp.egato ’ 

La qualità taglio. primo” al Kg. L. 1.70 | che sia addetto da almeno dodici Sani Dienoa dAUIE Strassoldo î De, 
» D. _» ©» 1.60 | al suo stabilimento, venga pagato, una Nostrano » » 0.60 
» ‘ “ secondo 1.50 | volta tanto, un importo equivaleate al Nostrano » » 3 050 
% wi 1.40 | triplo del suo stipendio annuo. A cia- $ Cucina a tutte | ; 
» » terzo 1.30 | scun operaio che da altrettanto tempo # sorti o le ore. Liquori în as- 
>» dir 1.20 | faccia parte delle sue officine, |’ Umratà prtimanto. 
» .— | lega la somma corrispondente a 50 set- La condattrice: Angelina Zorzulli. 


tia wo 
HLa qualità.taglio privo* 


vivi vevVvv 
AZZZAZZEZZZEARI 





» » secondo 1.40 A tutti gli altri operai, senza riguardo ii 

» » » 430 | al terfipo passatò o suo servizioo il te- rimpetto al Toatro Nazionali 

» » » 1 20 | statore lascia un legato di fior. 50 per — - 

» » » ta GRIDA, Iooltre 1’ Umrath ha legato e 

‘» ni » A fiorini al fondo di soccorso per san È 
pi pera el Raccomandazione. 


Sete e cascami. 
? «(Rivista Settimanale) 


Nulla” di rimarchevole neppure 
quest’ultima uttava, 





I prezzi tendono al rialzo, è vero, e 
‘ le domande sì fanno ognora più. nume- 
classica 


rose, ma si tratta più di roba 
che andante. - 


C'è da sperare nell’avvenire però, 
“{ poichè le rimanenze vanno eguora as- 


sottigliandosi. ce 


t 








settimana | 
Seta, ij 
Strusa 


Galettame 


> Liverpéol,, 90 iarzo..« 
I cotoni pronti chiusero colle pre- 
viste vendite dj 7.000 balle, a. prezzi in- 


variatì, ii 
Middling ameticani 3.516: 
Good Oomrà:2 13/160 
I cotonì a consegna chiusero -soste- 


nuti, 











Livarpool, ‘3-aprile. 
Vend te probabili di cotoni balle 


..Cotoni pronti con moderati. allari, ma 
a .prezzì in tendenza al malzo, 
Middliog americani 3 518. 
God Ovmra 2 13/16. 
Cotoni a consegna molto sostenuti ed 
8 prezzi in maizo di 1,64 di den. 
Nuova York, 90 marzo 


Le entrate dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti sommarono oggi a 
balle 23,000, ; 

Midaling Upland pronto io rialzo: di 
418 di cent. vale a dire a centesimi 
per libbra. dt * 


ed ottennero un rialzo di pi 


unti 5 a 9 
chiudendo sostenuti, Le 








1.50 | timane di mercede. 


ragcorsà 






Via Beltoni N. 4 














Una delle più comuni, delle piti fre- 
quenti, della più nojose e spesso pers 
niciose malattie che tormenta «l'uma= 
nità è la tosse. È vi: " 
:,_E' neceasario quindì:di.curart 
tamente, onde evitara le tremende cone 
seguenze che può apportare una tesse 
trascurata. 

Uno de: rimedi più utili, più sicuri 
e p:ù ‘pronti per farla ‘scomparire, è 
certo le pastiglie del Dr Walet.di 
Londra le quali:guariscono giialuaque 
a più ostinata anche causata da 
fnfiaenza in sole-46 ore. 6. 

Unico deposito. per l'Italia alla: Far- 
maeia Centenari Campo S.. Bar. 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizione in: 
Qualunque parte del. Regno 
artolina Vaglia da Hire una. 

Trovansi in tutte le prima: 
det Regno al prezzo di I 
pacchetto con istruzioni 
4! pubblico s ne in gu: 
dalle dannose imitazioni: 

a 


Notizie telegrafiche. 


I 
Un attentato a Budapest. 
L' autore arrestato. 
Budapest, 2 La scrsi “notte ‘alle 
una fu sentita una forte detonazione in 
piazza San Giorgio presso il monumento 
Homtzy. Tutti i: vetri delle case vicine 
&ndarcuo frantumate, L' autore dell’at- 
tentato. pare aveva. interizione di: far 
saltare il monumento, e vi sarebbe riu- 
scito se la materia esplosiva fosse scop» 
pinta più vicino al. monumento stesso. 
Egli fuggì: ma nonpertanto venno poscia 
arrestato. Si chiama -Adorjsn Szalos; è 
*j tedattore del giornale settimanale « Oi- 
taso » e fu già condannato a sei mesi 
di carcere per lesa maestà. 


La rivolozione a Cuba vittoriosa, 


i Rendra, 2. I giornali delia sera 
Annunziano che Suaro, riuscito a' sbit= 
care a Cuba con gran numero di ri- 
belli, avrebbe catturato un convoglio 
spagnuolo, srt ian sx HA # 
China e, Giappone 
te trattative: di paco: peticolano; 

Shanghal, 2. Secondo un dispaccio 
: di L:-huug chaog, il Giappone chiede» 
rebbe alia China un'indennità di 
milioni di yens, la cessione dell'isola 
Formosa e la Manciuria: meridionale: * 
Li hung-chang sarebbe deciso a rom- 
pere i negoziati, piuttosto che cedere 
la Manciuria, 

























































- 80pi ) ; 
ente impressa la marca di fabbrica: 
lepositata:: SEPA 


—. Lezioni di Pianoforte 


Composizione I 





ed Estetica Masioale: 
. nonchè di 0 : 
Lingua Tedesca | 
Maestro docente: Pie 
Recapito; Caffà Corazza. 

















Luist Monti0o0, gerente responsabile, 





la, con imatodi assoluta 
î, singalarmente “confore. 
indole ed M da 
O 
Esan di. 
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libici 

“OCCASIONE VANTAGGIOSA 
ILA METRISTOFFE DA UOMO sol 
CA LIQUIDARSI I. 


È EZZI FISSI =  $ 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO È 


5 MILA DISEGNI 5 


Il proprietario garantisce il a ribasso del 50 PER CENTO 


Questo emporio di merce trovasi al negozio Manilattare ANN IBALE D’ ORLANDO angolo via Paolo î 
anciani e Poscolle di fronte la farmacia. Comelli. 


tai Sar PEGILIIEIEIE © 9218518 2I80 I Re teen da 


Ze, DISR 
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GRANDE E DEPOSITO CARTA 
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CARTA E TELA ED ARTICOLI 


mffimi al disegno 
Srccceme n 


LIBRI SCOLASTICI 
AM DI LETTURA 


S LIBRI DI PREGHIERA; 


IN LEGATURA 
umaplio? è di ® di lusso 


é MACCEINE 


olta e fiuente è degna corona della 
inba.e.$ copelli aggiungono all uomo 


aspelto d saecani di favza « di senno. facsari 
suddatti:articoli:si-vendono da ANGELO MI- meet » 
5° nequa di chinina di A |gongo cii, Via Torino N. (2, Milano. In.Ve- ° 


Riigone e C'è dotata di fragranza de- | nezia piesso l’Agonzia Longega, 8. SALVA- | SUC 
Mriosa ; + ‘impedisce. immediatamente la caduta | TORE 4825, da tutti i parrncchieri, sn DS 


dei capali È della, parte consolo, ma ne age Farmacisti; sind Doe, do SEE. IIRO SNO 
viluppo, ifondendo loro forza e mor- arrucchiere à 
poterlo AVUaPDP. FABRIS ANGELO farmacista parrucchiere | ED 


bidozza. 2 
1 ANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor : 
Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio: FRA BILLIANI farmacista — in Mad bbe dar È È 


























PAPA) 
SCUOLE è PABBRICERIE Be 
} F FORNITURE C( COMPLETE: ts 


(CANCELLERIA e MATERIAL 
È SCTOLALZE 0 5 


GRANDE DEPOSITO ? 
Carta paglia e-da imballaggio 
‘CARTA DA STAMPA E GOLORATA è 


Fabbriohe bo Nazionali cd Estero sia 
Timbri di Cantone edi Hetillo, LI “ 


VENDITA ALL'INGROSSO 
ed al Dettaglio 









vinezzà bna lussureggiante capigliatura fino 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
alla più tarda peophiala, sig. GIUSEPPE CBIUSSI farmacista, 


i vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, Alle rapeltetane per pacco postale aggiungere. 
dottiglia da un litro circa, a È 0.85 t, 7.5, 


O SI i n 
MIICIICIICICIAICIRICIRICICICMICIEIICIE IDEE de é 
PASTIGLIE 2 RR MARCHESINI om rod 


il rimedio;più semplice e preferito contro i distarbi causati del freldo e dall’ umidità. 


w (tossì,, talfroddori, brenchiti, ece.1 
& consigliato dat medici più autorevoli » 
b,3 Formola. — Morph: 1 88, mg, -— Brasil: rad: et Solan. maj: extract : aa 1 mg. 


— ‘Gumm: ext: var: 
Preparazione e vendita asolusiva, prezzo lo Stabilimento @. BONAVIA e €. Bologna. 
Peposito presso A. MANZONI e C., Milano, Via S.. Paplo, 11.. Roma, Via di Pietra, : 

91; Carlo Erba, Milano, —. Trovansi anche in tatto Ìa principali farmario d Italia. 


DLITICMICIAITIIITIENIICICAIIMICICICIIICIRI 
I E 
i GIO = TA. ==a 


i Aj sofferenti di coli liquore stomatico. -- Si prepara e si vonde dal 
Lr operaio Frase, consi 2°,0 | chimico farmacista Sandri Lug! in asset 


MECCANICO lunga esperienza e pratica estraè qua- 













































i lunque cafio senza nè sengue, nè do- 
: Udino, Via Paolo Sarpi N. 8 , 
VG ; DIS Pu fori tu: pochi sioni. 7 Sledaglie d' argedto e bronze alle Esposizioni 
I [i binetto d' Ì i Esso Vogelo Seni picssuna geigenza di stedicina ed igiene - Rome, Anversa, Ani 
si porta a domicilio dei sofferenti; basta terdan, Napelli, Bucarest. 
ì [eo a Il Gila gle né farlo avvertito al suo domicilio ia Udine ° i nell, Questo ricostituente, di più 


É i — Via.Cisis N.:42, nei giorni feriali razionale e moderno che in- 
per l malattie della BOCCA e del Di ENTI dalle dodici alle quattordici, nei festivi teressi l’attenzione dei Me- 
Denti e Dentiers artificiali in qualsiasi ora. dici, viene usato con successo 

negli Ospedali e Case di sa- 

lute. lu seguito a molte e- |, 
sea distinti clinici come 

dott. A. professere, DE. 

GIOVANNI It dott. * pri, 
PA A, il dott. ro 
POMELLO. GALLI, it dott, R_ prof, MAS: 
Speciale praparaz. .della Farm. SALONGO, il dott. R. prof. 


è la stagione più propizia per depurare il sangue e POMELLO, Lonigo CARESI, il dot G. prof. 
MALI il dott. G. prof. 


molte sono le cure proposte, ma la più accetta è 
Produttrice delle rinomati 
‘e dell imomate 











Qualita sceltissima, Ottimo rimedio per vincere $i 
frenare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi 
strumosa,: Quest’ olio proveniente direttamente da'| 
luoghi di' produzione è preparato con grande attene| 





ré 
jane 


























zione e vendesi 


quella del Nerro China Bisleri liquore gra-, a È È . 
Pillole Antimalariche DALLE ORE, il dest. È cav. 


devolissimo al palato, facilmente digerito dagli sto- SEOA AIA Di BRGNZO DALLE ORE, ii dt (ces. iu ! 
—E di tituenti : 5 si dott. | 

+ un Rie 5 An bag! o all' Esposizione Internazionale di DOVICO, ece., hauno consia- DFROGIIDETA i 
anche economicamen È Medicioa ed Igiene in occasione dell’ tato questa medicina effica- FRANCESCO MINISINI 1 
tiglio per sentirne i magici VOLETE LA MOIER XI Congresso Medico In Roma. | —cissima nell’ Anomia, Dispop, sin i | 





efletti ridonando il colorito, sia, Febbri di malaria, Rachitismo, Spermatorrea, Esquri i 
il buon umore, l'appetito e o . || menti nervosi, Inappetenza, Pellagra, Lauguori; di Stomaco ‘|: 
Ia forza. . I | Malattie dei bambini, in. cui è, necessar 0 ricostituire il gra- 

3 3 3 cile organismo © nelle persone deperite, in seguito alla In- 


L'atqua di ROCCO URI igor i 


| a ff prototipo delle acque da tavola — batterielo. + prietari esclusivi (brevetto 27 Sugo 92). 
; È leggermente aliatios, favorisce ia P dale Fiacone piccolo L. 2 — cane grande L. 8.50. 
Csi __ VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
È ir una cura completa. 
Udine, presso la drogheria 


Post: A un: fanciullo fa un anne! due cucchisi da Gafo, da È 
a 4 anni uan onochiafo da tavola, da 4 a 12 ansi $ cucchisì 
Mia giorno, Agli adu adulti da * sè GUSoRialo di 


Peri inserzioni in jerzi 
e quarta paginaconvien 


® 


| pagareprezzo antecipali 








gicamente pura, 

| modo meraviglioso la digestione più. difficile, .— A i Ue Bolgia s 
! Ecco il motivo del suo titolo di ae - Deb / 

Regina delle acque da tavola Francia Miciani 









Udine, 1895, — Tip. Domenico Del Bianco, 
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